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Innovazione e rilancio dell’economia nelle aree rurali



Bando pubblico di finanziamentoBando pubblico di finanziamento
BUR n. 31 del 29 aprile 2011

Misura 227Misura 227Misura 227Misura 227
Investimenti forestali non produttivi

Azione 1
Miglioramenti paesaggistico-ambientali

Scadenza: martedì 28 giugno 2011martedì 28 giugno 2011



Importo a bando: € 200.000,00

Livello di Aiuto: 85% della spesa ammissibile

Obiettivi: garantire la manutenzione del territorio, migliorarne 
l’accesso e la fruibilità, frenare fenomeni di degrado e abbandono, 
promuovere interventi di tutela attiva dell’ambiente e di miglioramento 
delle aree boschive a fini ambientali, di pubblica utilità e di 
salvaguardia paesaggistica. 

Livello di Aiuto: 85% della spesa ammissibile

Spesa ammissibile minima: 8.000,00 €
Spesa ammissibile massima: 100.000,00 €



Soggetti Soggetti richiedentirichiedenti

� Proprietari privati di foreste

� Associazioni di proprietari privati di foreste o associazioni di � Associazioni di proprietari privati di foreste o associazioni di 
proprietari pubblici di foreste riconosciute o almeno univocamente 
individuabili sulla base di codice fiscale e/o partita IVA

� Consorzi di proprietari privati di foreste o consorzi di proprietari 
pubblici di foreste riconosciute o almeno univocamente individuabili 
sulla base di codice fiscale e/o partita IVA

� Comuni e Comunità Montane

� Veneto Agricoltura



� Associazioni miste privati/comuni proprietari di foreste riconosciute o 
almeno univocamente individuabili sulla base di codice fiscale e/o partita 
IVA.IVA.

� Enti Parco, Province, Consorzi di bonifica, se titolari delle competenze 
richieste per eseguire l’intervento

� Regole e Comunioni famigliari

� Enti proprietari/gestori del demanio statale o regionale

� Altri soggetti gestori aventi titolo ad eseguire l’intervento e 
disponibilità dei terreni



I soggetti richiedenti devono avere la proprietà dell’area oggetto 
dell’intervento, oppure avere il titolo alla gestione delle superfici 

Proprietà dell’area oggetto di Proprietà dell’area oggetto di 
interventointervento

dell’intervento, oppure avere il titolo alla gestione delle superfici 
oggetto di investimento o all’esecuzione degli interventi ammessi 
tramite un contratto di conduzione (affitto, comproprietà, mezzadria, 
comunione legale, concessione, colonia parziaria) o tramite la 
sottoscrizione di una specifica convenzione, oppure essere titolari delle 
competenze tecniche necessarie e avere allo stesso tempo la 
disponibilità dei terreni su cui realizzare l’intervento. 

Non è ritenuto valido il titolo di conduzione delle superfici in comodato.



N. Comuni 26: Alano di Piave, 
Arsié, Belluno,  Cesiomaggiore, 
Chiesd’Alpago, Farrad’Alpago, 

AMBITO AMBITO DIDI APPLICAZIONEAPPLICAZIONE

Chiesd’Alpago, Farrad’Alpago, 
Feltre, Fonzaso, Lamon, Lentiai, 
Limana, Mel, Pedavena, Pieve 
d’Alpago, Ponte nelle Alpi, Puos
d’Alpago, Quero, San Gregorio 
nelle Alpi, Santa Giustina, 
Sedico, Seren del Grappa, 
Sospirolo, Sovramonte,  
Tambre,Trichiana, Vas.

Limitatamente alle zone forestali come definite all’art. 14 della L.R. 52/78.



Art. 14 della L.R. 52/78: si considerano a bosco tutti quei terreni che sono 
coperti da vegetazione forestale arborea associata o meno a quella 
arbustiva, di origine naturale o artificiale, in qualsiasi stadio di sviluppo. 
Sono parimenti da considerarsi bosco i castagneti da frutto. Sono parimenti da considerarsi bosco i castagneti da frutto. 
Non sono considerate bosco le colture legnose specializzate, i parchi cittadini 
ed i filari di piante. 
Non si considerano a bosco i terreni in cui il grado di copertura arborea non 
supera il trenta per cento della relativa superficiee in cui non vi è in atto 
rinnovazione forestale e le macchie boscate.
I boschi devono avere estensione non inferiore a 2.000 metri quadrati e 
larghezza media non inferiore a 20 metri. 
Sono assimilate a bosco le radure e tutte le altre superfici d'estensione 
inferiore a 2.000 metri quadrati che interrompono la continuità del bosco. 



Interventi ammissibiliInterventi ammissibili

1) Realizzazione, ripristino e manutenzione di sentieri, itinerari 
e percorsi didattico-educativi, comprese le aree di pertinenza, quali 
aree di sosta per informazione e osservazione. È previsto l’acquisto di 

attrezzature fisse (cartellonistica e segnaletica) e la costruzione di attrezzature fisse (cartellonistica e segnaletica) e la costruzione di 
strutture destinate all’osservazione e allo studio della flora e della fauna 

selvatica nel suo ambiente naturale e non in regime di cattività.

2) Realizzazione, ripristino e manutenzione della confinazione, 
di recinzioni, staccionate rustiche che delimitano le riserve di 
interesse naturalistico o altre aree forestali soggette a particolari 

forme di protezione. 



Interventi ammissibiliInterventi ammissibili

3) Creazione e manutenzione straordinaria di giardini botanici a 
fini didattici e ambientali situati in aree forestali o limitrofe al bosco; 

sono da considerarsi limitrofe al bosco tutte le aree situate ad una 
distanza non superiore a 300 metri dalla superficie boscata di distanza non superiore a 300 metri dalla superficie boscata di 

riferimento. 

4) Operazioni straordinarie di tutela e di valorizzazione degli 
alberi monumentali con particolare valenza ambientale situati in 

zone forestali o limitrofe al bosco, compresi gli interventi di 
dendrochirurgia, interventi selvicolturali nell’area di pertinenza e 

recinzione della medesima.



Spese ammissibiliSpese ammissibili

• Lavori
• Acquisti
• Spese generali (nel limite massimo del 10% dell’importo complessivo 
dell’investimento)

La spesa va determinata sulla base del prezzario agroforestale 
regionale. 

Sono ammessi lavori a prestazione volontaria limitatamente all’esecuzione 
di opere accessorie di natura agronomico-selvicolturale sulla base di quanto 
individuato nel prezzario forestale regionale. 



Alcune condizioni di ammissibilità e prescrizioni:

1. Gli interventi devono essere cantierabili e le autorizzazioni necessarie
alla realizzazione dell’intervento devono essere presentate non oltre i
90 giorni successivi alla scadenza del bando;

2. Il progetto di intervento dovrà essere sottoscritto da un tecnico2. Il progetto di intervento dovrà essere sottoscritto da un tecnico
abilitato;

3. Le Amministrazioni pubbliche devono attenersi al rispetto della
normativa generale sugli appalti;

4. Tutte le opere e i lavori eseguiti non potranno essere distolti dalla loro
destinazione prima di 7 anni a decorrere dalla data di pubblicazione
sul BUR del decreto di finanziabilità;

5. I termini per la realizzazione degli interventi, con decorrenza dalla
data di pubblicazione del decreto di finanziabilità sul BUR, sono di 18
mesi.



Criteri di priorità e punteggi

CRITERIO SPECIFICHE PUNTI

Interventi realizzati in aree 
pianificate

Interventi inseriti prevalentemente in zone 
già incluse in piani di assestamento o di 

riordino forestale ai sensi della Legge 
9

pianificate riordino forestale ai sensi della Legge 
Regionale 52/1978, art.23

Interventi realizzati in zone 
della rete Natura 2000

Interventi inseriti interamente all’interno di 
aree della “Rete Natura 2000” o inseriti, 
anche solo parzialmente, in habitat della 

“Rete Natura 2000”

9

Interventi inseriti prevalentemente
all’interno di aree della “Rete Natura 2000” 

6

Interventi inseriti parzialmente all’interno di 
aree della “Rete Natura 2000

4



Criteri di priorità e punteggi

Interventi realizzati in aree 
con svantaggi altitudinali e 

Svantaggi altitudinali :
- sopra i 1000.
- tra i 1000 e i 300.

2
1

Svantaggi orografici : pendenza media 
percentuale del Comune in cui ricade con svantaggi altitudinali e 

orografici
percentuale del Comune in cui ricade 
l’intervento 
- dal 26% al 46%
- oltre il 46%

3
5

Iniziative e progetti coordinati 
e/o integrati nell'ambito della 
programmazione locale e dei 

relativi strumenti

Interventi realizzati che coincidono, anche 
parzialmente, o intersecano/sono adiacenti 

il percorso “Cammino delle Dolomiti” e 
sue “Digressioni”

3



Dimostrazione criteri di priorità e 
specificazioni

1. Ai fini dell’attribuzione del punteggio possono essere 
ricompresi anche piani di riordino forestale scaduti ma in fase 
di revisione.

2. Per interventi inseriti prevalentemente in aree della Rete 2. Per interventi inseriti prevalentemente in aree della Rete 
Natura 2000 si intendono quegli interventi che si collocano 
per più del 50% della superficie all’interno dell’area. Il tecnico 
deve individuare su apposita cartografia i confini dell’area e 
degli eventuali habitat in relazione all’intervento in oggetto.

3. Svantaggi altitudinali/orografici: nel caso di investimenti che 
si collocano in entrambe le classi altitudinali/orografiche, si 
attribuisce il punteggio con il criterio della prevalenza (più del 
50% della superficie in una classe).



Dimostrazione criteri di priorità e 
specificazioni

4. Per la verifica della coincidenza anche parziale o 
dell’intersezione/adiacenza al Cammino delle Dolomiti e sue 
relative digressioni dovrà essere fatto riferimento alla carta 
1:75.000 “La Provincia di Belluno con il Cammino delle 1:75.000 “La Provincia di Belluno con il Cammino delle 
Dolomiti” edizioni Tabacco. Il tecnico è tenuto ad individuare 
su apposita cartografia l’ubicazione degli interventi rispetto al 
Cammino e sue digressioni.

A parità di punteggio la preferenza viene accordata al 
progetto con importo di spesa ammissibile più elevato.



Presentazione della domanda di aiuto

Al fine di accedere agli aiuti, il richiedente dovrà presentare domanda di
aiuto ad AVEPA Struttura Periferica di Belluno entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del bando sul BURV, ovvero entro il 28 giugno 2011,
secondo le modalità previste dagli Indirizzi procedurali del PSR (All. A alla
DGR 4083/2009 e ss.mm.ii.), con allegata la documentazione elencata nel
bando.



Grazie per l’attenzione! Grazie per l’attenzione! 

Per informazioni:
www.gal2.it
info@gal2.it
Tel. 0437-838586 Fax 0437-443916


